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Una grande ricchezza quasi abbandonata \ 

SCARSAMENTE SFRUTTATA 
NELLA ZONA DELL'AMIATA 

L'ENERGIA GEOTERMICA 
Le ricerche in questa località furono praticamente abban
donate alla fine del '68 - Grandi prospettive per l'occupa
zione legate anche alla presenza del patrimonio boschivo 

M Am\iU. 

Vo 

ROCCE TERZIARIE 
E QUATERNARIE 

ROCCE VULCANICHE 

ROCCE SCISTOSE ED ARENARIE 

ROCCE CARBONATICHE (serbatoio) 
(prevalentemente permeabili) 

ÌP£>--1 ROCCE FLTSCHOIDI (prevalentemente impermeabili) 

SIENA. 5 
La zona geotermica del 

Monte Amiata è localizzata 
nella Toscana Meridionale a 
circa 80 km da Larderello e 
<i 90 da Slena. 

Intorno al 1930 alcuni geo
logi (Facca, Mannell i) propo
sero l'idea di estendere le ri
cerche geotermiche al di fuori 
del campo di Larderello con
siderato allora l'unico In Ita
lia. che sembrava aver rag
giunto la massima produ
zione possibile e proposero 
altresì fra le zone geotermi
che l'area del Monte Amiata. 
Dal 1953 fino al 1956 fu svi
luppato un programma det
tagliato di ricerche generali 
e locali r iguardanti la geo
logia della zona, le manife
stazioni superficiali, l'idrolo
gia superficiale e profonda 
la vulcanologia ed alcuni me
todi d'indagine geofisica. 
Tut t i questi studi e prospe
zioni. hanno delimitato t re 
aree più favorevoli nelle qua
li furono localizzati i primi 
Pozzi esplorativi (Bagnore. 

ìancastagnaio. Poggio Nib
bio); il programma prosegui 
con ulteriori perfezionamenti 
raggiungendo i 60 pozzi per
forati dal 1958 al 1968 Nel 
1959 entrò in produzione il 
campo di Bagnore e la po
tenza installata al dicembre 
1960 era complessivamente di 
7 MW Nel 1971 entrò in pro
duzione il nuovo campo di 
Piancastagnaio e successiva
mente il Senna Nel dicembre 
del 1969 la potenza totale 
installata era di 25.5 MW che 
è rimasta invariata fino ad 
oggi. La ricerca nella regio
ne del Monte Amiata fu pra
t icamente conclusa alla fine 
del 1968 e non è s ta ta più ri
presa. 

Le condizioni geologiche del 
Monte Amiata non differi
scono molto da quelle della 
regione boracifera di Larde
rello: c'è da notare all'Arma
ta la presenza di un com
plesso appara to vulcanico. 
Queste manifestazioni vulca
niche che risalgono a circa 
400 000 anni fa. per la s tona 
geologica sono es t remamente 
recenti (quaternario) . In bre
ve penodo si apn rono con
dotti vulcanici da cui fuori
uscivano lave acide a cui si 
accompagnava at t ivi tà esplo
siva. Molti di questi condot
ti (o camini) sono s ta t i indi
viduati in corrispondenza del
la rocca di Radicofanl. e di 
vari punti dell 'Amiata. 

La presenza in superficie 
di queste rocce vulcaniche re
centi aveva fatto pensare che 
in profondità fosse ancora 
presente del Magma ad al ta 
tempera tura e che quindi e-
sistessero le condizioni per la 
captazione di questo calore. 
Come vedremo dal la fig. 1 
sussistono anche qui le con
dizioni classiche per un cam
po geotermico, con la presen
za di una roccia serbatoio ri
coperta da terreni impermea
bili prevalentemente argillo
si (llguridi) coperti a loro 
volta da rocce vulcaniche ef
fusive. L'alimentazione idri
ca della roccia serbatoio può 
pensarsi effettuata attraver
so le rocce permeabili della 
serie toscana che affiorano 
poco distante in corrtspon-
densa del Monte Cetona, Ca
s t e l l a n a » , Poggio Zoccoli
no. Come si è detto nel 1968 
terminò la fase di ricerca nel
la « a * dal Monte Amiata: l t 

4 centrali esistenti hanno 
quindi da allora una produ
zione pressoché invariata. Si 
può affermare che la sospen
sione degli studi non ha per
messo di chiarire i numero
si e complessi problemi del
la situazione idrogeologica 
della zona amiat ina . impe
dendo cosi l'utilizzazione 
delle acque calde che fuori
escono da alcuni pozzi e che 
non sono idonee alla produ
zione di energia elettrica. 

Vanno quindi ripresi gli stu
di nella zona, senza esclu
dere nuove trivellazioni; in 
un recente passato si è visto 
a Travale che là dove si pen
sava non ci fosse più nulla 
da tentare si è scoperta con 
un po' di fortuna una nuova 
area produttiva. Sembra quin
di er ra to ritirarsi sulla base 
di una situazione che invece è 
ancora abbastanza problema
tica. 

A distanza di circa venti an
ni dai primi r i trovamenti ed 
entusiasmi, si deve constata
re che le popolazioni amia-
tme hanno ben poco risenti
to dell'energia scoperta nelle 
loro zone: la manodopera lo
cale impiegata nel settore 
geotermico è es t remamente 
l imitata e quindi dagli entu
siasmi iniziali si è passati al
la sfiducia. 

Nella zona esistono già gra
vi problemi di disoccupazione 
e di sottosviluppo; il settore 
mercurifero è d a tempo in 
cnsi e la r istrutturazione de
gli impianti che l'Egam sta 
predisponendo porterà ad u-
na ulteriore diminuzione di 
posti di lavoro. 

Proposte al ternat ive avan
zate dallo stesso ente e dal
le partecipazioni statal i ap
paiono attuabili a lunga sca
denza o inadat te alla part i
colare situazione della zona. 
Altre tradizionali fonti di 
reddito come i cantieri del
la forestale o l 'agricoltura 
sono anch'essi in piena crisi. 
In questo quadro occorrono 
delle iniziative a t t e ad inci
dere sulla situazione in tem
pi brevi. L'utilizzazione delle 
acque calde ora disperse ci 
pare l'unica ada t t a reali
st icamente per una rea
lizzazione In tempi brevi. 
adattabil i tà alle caratteristi
che geografiche ed ambien
tali della zona; per un inve
st imento l imitato di capitali. 
discreto assorbimento di ma
nodopera. In passato il co
mune di Piancastagnaio h a 
elaborato un progetto per la 
creazione di impianti spor
tivi sfruttando l'acqua cal
da di un pozzo perforato cir
ca dieci anni fa in località 
Capannacce e inutilizzabile 
per la produzione di energia 
e le t t r ica Questa pr ima timi
da Iniziativa pare abbastanza 
valida anche a scopo speri
mentale in vista di un possi
bile incremento turistico del
la zona. 

Occorre che rENEL forni
sca dat i precisi per quanto ri
guarda le quant i tà delle ac
que calde disponibili: la lo
ro ubicazione, la temperatura . 
l 'acidità ed il contenuto sa
lino delle acque. 

Sulla scorta di questi dati 
indispensabili sarebbe possi
bile per gli ent i locali e la 
comunità montana la elabora
zione di progetti di sviluppo 
quali ] già citati stabilimenti 
termali, «erre, zootecnia «oc 

Centinaia 

gli iscritti 

: Nuovi corsi 

alla scuola 

per 

stranieri 

di Siena 
SIENA, 5 

E' s ta ta approvata proprio 
alla fine dell 'ultima legislatu
ra. una legge proposta dal 
parlamentari senesi, riguar
dante la regolamentazione 
della scuola di Lingua e Cul
tura Italiana, una legge che 
dovrebbe sopratutto, t ramite 
finanziamenti, permettere la 
messa a punto di programmi 
a lunga scadenza. Alla 
scuola si sono Iscritti cen 
tinaia di studiosi stranieri . 
I suoi corsi, che inizieranno 
il 15 luglio, si articoleranno 
lungo due direttrici ormai spe 

r lmentate: da un lato cicli 
di lezioni sulla cultura italia
na in generale, dall 'altra ci
cli di storia, cultura e folk lo 
re più particolarmente senesi 
Quest 'anno i corsi sono nu 
mentat i 

L'ampio ventaglio delle ma
terie offerte lungo l'arco di 
due mesi fino al 15 Settem 
bre, comprende: let teratura 
italiana, storia della lingua 
italiana, metodologia critica, 
fonologia, storia civile e pò 
litica, storia dell'arte, storia 
del pensiero filosofico, storia 
del pensiero scientifico, sto 
ria della musica, storia delle 
costituzioni politiche e ammi
nistrative. storia del cinema. 
storia del teatro, storia del 
giornalismo senese, storia 
della ar te senese, enologia e 
gastronomia. Tra ì docenti. 
Franco Fortini. Roberto Guer 
rlni. Ferruccio Masini. Gianni 
Scalia, Gian Biagio Conte. 
Guido di Pino, Carmine Jan-
naco. Alberto Limentani. Et
tore Mazza!!, e Renzo Mila
ni per la parte letteraria, 
Renzo Tiam e Lino Micclché 
per il teatro e il cinema (il 
corso prevede una serie di 
proiezioni). Saranno presenti 
Enzo Carli. Alberto Cornice 
e Mauro Cristofanl per il set
tore artistico, mentre Giulio 
Pepi e Silvio Gigli si occu
peranno del folklore per il
lustrare storia e mitologia del 
Palio. 

La Scuola sarà collegata 
con centri e associazioni cul
turali. e promuoverà inizia
tive di scambio e garantendo 
ai partecipanti ai corsi. 1' 
accesso gratuito a diversi 

musei oltre che all'Archivio 
di Stato e alla Galleria e Li
breria Piccolomini. 

C. V . 

« Inventato» a Prato un nuovo spazio per le rappresentazioni 

Teatro nel castello Svevo 
Domani sera la presentazione del complesso Camerata Nova — L'iniziativa è patrocinata dall'Amministrazione comunale 
L'utilizzazione attraverso i secoli della «rocca dell'imperatore» — Le possibilità sceniche della struttura medievale 

PRATO — Una veduta della facciata principale del castello Svevo 

PRATO. 5 
Con la presentazione del com 

plesso Camerata Nova, dell 'Opera 
Balletto di Praga, si apr irà ufficiai 
mente domani sera, mercoledì, alle 
ore 21,15 il Castello dell ' Imperatore 
come nuovo spazio teatrale . 

L'occasione e data dallo preseli 
za all 'Estate Fiesolana dell'Opera 
Balletto di Praga. Lo spettacolo 
proposto al Castello è davvero ec
cezionale: il complesso Camera ta 
Nova si esibirà presentando Gli 
aman t i magnifici di Giovan Batti
s ta Lulh; Duello tra Apollo e P a n 
di Joahnn Sebastion Bach e La 
concordia dei pianeti di Antonio 
Caldara. La Direzione musicale è 
affidata ad Antonin Horak, la co 
reografia a Marketa Zaderova. la 
scenografia a Florian Bunenich e 
i costumi a Helena Mullerovu. Di 
re t tore artistico è Ladislav Vachul-
ka. Regìa di Svatopluk Studeny. 

L'iniziativa è patrocinata dalla 
Amministrazione Comunale di Pra

to t ramite il suo assessorato alla 
cultura, dal Teatro Comunale Me 
tastusio e dall'Azienda autonoma di 
Turismo di Pra to 

L'occasione del Balletto di Piaga 
ha permesso di avviare il discorso 
sull'utihzzo del Castello dell 'Impc 
ratore come ideale SJM/IO teatrale. 
Per questa s t ru t tura , sorta a dife 
sa della citta intorno al Mille, si 
tn i t t a evidentemente di un cam 
biamento di funzione davvero sor
prendente. 

Documenti dell'epoca testimonia 
no infatti come nella p n m a metà 
dell'undicesimo secolo il Castello 
fosse utilizzato per dominare la val
lata del Bisenso La rocca è s ta ta 
anche sede dei vicari imperiali por 
la Toscana Accolse poi gli impera 
tori Arrigo VI di S\czia (ll'J2) e 
Ottone IV di Biunswick (1210 e 
1213). L'Imperatore Federico II lo 
amplio successivamente, e il Ca 
stello divenne cosi uno dei più si 

giiiflcutivi esempi di archi tet tura 
militalo fcdciinana 

Anche l'ultimo conflitto inondia 
le ha visto il Castello assumere un 
ruolo spesso tragico vi furono in 
fotti rinchiusi mininosi antifasci
sti pratesi per essere poi inviati in 
Germania nei campi di sterminio 

Ogni tu t to questo, anche se non 
dimenticato, è considerato patriino 
nio del passato. 

I ragazzi usano utilizzare il Co 
stello per andarvi a suonare la chi
ta r ra a gruppi, per contare e stare 
assieme. Un modo come un olt io 
per ritrovarsi fra vecchie mura. 
seppure splendide, e raccontarsi che 
l'amicizia e la fraternità hanno un 
senso e devono essere vissute 

Proprio par tendo dal fatto che 11 
Castello aggrega naturalmente, il 
Comune di Prato ha inteso offrire 
proposte concrete olla c i t ta , da 
mercoledì ini/iera per tanto una 
nuova fose della vita del C'istflln 
di Federico quella della sua un 

Inoltre noti studiosi hanno 
avanzato proposte nuove ed 
interessanti quali produzione 
di acqua pesante con il me
todo dello scambio jonlco 
H.S/H.O. La produzione da 
vapore" geotermico dovrebbe 
portare a prezzi del 10-15% 
inferiori a quelli dell 'acqua 
pesante a t tualmente prodotto 
dal vapore di recupero a valle 
delle turbine in normali im
pianti termoelettrici. Questa 
è un'ipotesi molto mteres 
sante considerato l'ormai ac
quisito onentamento mondia
le verso la costruzione di 
centrali nucleari ad uranio 
arricchito impieganti forti 
quant i tà di acqua pesante. 

Un'altra utilizzazione dei 
fluidi geotermici a bassa en
talpia. da anni realizzato in 
Nuova Zelanda nella produ
zione di cellulosa e car ta . In 
tu t to il comprensorio amia-
tino esistono quant i tà di le
gname di qualità ada t t e alla 
suddetta produzione; questa 
a sua volta potrebbe dare im
pulso all'economia forestale 
con piantagioni di bosco spe
cializzato e forestazione delle 
numerose aree incolte, che po
trebbero risolvere la ans i 
degli antieconomici cantieri 
forestali. Inoltre la zona pre
senta anche altre caratteristi
che favorevoli all ' impianto 
dell'industria cartaria come la 
presenza di farina, fossili e 
mercuno utilizzabili per car
te speciali. Questo potrebbe 
anche essere un esempio di 
verticalizzazione produttiva in 
cui abbiamo diverse condizio 
ni favorevoli che s'influenza
no vicendevolmente favoren
do la completa valorizzazione 
delle risorse locali in fun
zione di un'armonica crescita 
economica. 

Val la pena di ricordare 
l'impiego dei fluidi geotermi
ci per il riscaldamento di am
b e n t i . analogamente a quan
to già largamente sperimen
ta to all'estero. Oltre che per 
il riscaldamento di abitazioni 
private ed edifìci pubblici po
trebbero usufruire di tali ri
sorse anche degh" organici im
pianti alberghien e sportivi. 

I fluidi geotermici potrebbe- j 
ro essere impiegati nella in
dustria casearia di trasfor
mazione del lat te; la zona 
presenta infatti una potenzia
lità di sviluppo zootecnico sia 
per l'allevamento bovino, sia 
per la pastorizia. 

Raffaello Nannini 

li//a/.ione come magnifico splendi
do s|M/to teatiale 

Tutti ì più grossi legisti italiani 
che si sono tiovati a passare da 
Prato hanno appunta to gli ex-chi 
su questo strut tura e sugli effetti 
teatrali che da essa si possono co 
gliele Lo stesso Luca Ronconi, che 
sto portando ovanti dal 2.1 giugno 
il I j iboiotono n|x*rto. ha diviso di 
effettuai vi uno spettacolo nel cor
so dei tre anni di permanenza a 
Proto 

L'appuntamento di mercoledì è 
perno unico da qui un/m un mio 
vo modo di vivere le lunghe sei e 
d'estate nel centro della citta, e lo 
stesso programma dello Protestate. 
che anche quest 'anno verrà np ro 
posto dailo collaboro/ione fra enti 
locali e l'associazionismo democr.i 
tico. verni dimensionato seiiAi dub 
bio sulla base della glande nouta* 
costituita dal recupeio di questo 
splendido d i t e l l o ->\cw> 
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COMUNE 
DI PRATO 

REP. V • UFFICIO XXV 
URBANISTICA 

Oggetto: Legge 18/4/1962 
n . 167 • Adozione piano di 
zona « S . Giusto • Gescal Z. 
12/2» in località S. Giusto. 

IL SINDACO 
Visto l'articolo n. 6 della 

legge 18/4/1962 n. 167 re
cante disposizioni per favo
rire l'acquisizione di aree fab
bricabili per l'Edilizia Eco
nomica e Popolare: 

RENDE NOTO 
Che il Consiglio Comunale 

ha deliberato in seduta 1 
Aprile 1976 con a t to n. 227 
l'adozione di un Piano di 
Zona in località « S . Giusto • 
Gescal» destinato alla costru
zione di alloggi a cara t tere 
economico e popolare. 

Il Piano predetto resterà 
depositato nella Segreteria 
Comunale per giorni dieci 
( 10) consecutivi decorrenti 
dal giorno sei (6) Luglio 1976 
a libera visione di chiunque 
ne abbia interesse. 

Entro venti (20) giorni dalla 
da ta di inserzione del pre
sente avviso nel «Foglio An
nunzi Legali della Provincia ». 
gii interessati pot ranno pre 
sentare al Comune le prò 
prie opposizioni. 

Dalla Sede Municipale, li 
5 Luglio 1976. 
Il Segretario Generale 
Dott. Gaetano Di Gioviti* 

Il Sindaco 
Goffredo Loangrin Landini 

REP. 

Antonio Baldi 

Il Canzoniere 
Internazionale 
nel Cortonese 

CORTONA. 5 
Nel quadro dell'operazione 

di ricerca della cul tura con
tadina e popolare del corto
nese il Canzoniere Interna
zionale presenta < Siam venu
ti a cantar maggio». Le rap
presentazioni ad ingresso 
gratui to sono s ta te concen
t ra te in alcune frazioni del 
comune di Cortona e avran
no inizio per la Val d i Esse 
domani sera alle ore 21 pres
so la dogana dì Pergo. l'ini
ziativa è promossa dall 'am
ministrazione comunale e 
dall'Azienda di soggiorno e 
turiamo di Cortona. 

COMUNE 
DI PRATO 
V • UFFICIO XXV 
URBANISTICA 

OGGETTO: Legge 18-4-1962 
n . 167 - Adozione piano del
le zone per la località 
a S. Lucia » 

IL SINDACO 
Visto l'articolo n. 6 della 

legge 18-4-1962 n. 167 recante 
disposizioni per favorire la 
acquisizione di aree fabbri
cabili per l'Edilizia Economi
ca e Popolare; 

RENDE NOTO 
Che il Consiglio Comuna

le ha deliberato in seduta 
26 Maggio 1976 con a t to nu
mero 452 l'adozione di un 
Piano di Zona in località 
« S . LUCIA» destinato alla 
costruzione di alloggi a ca
ra t te re economico e popo
lare. 

n P iano predetto res terà 
depositato nella Segreteria 
Comunale per giorni dieci 
( 10) consecutivi decorrenti 
dal giorno sei (6) Luglio 
1976 a libera visione di chiun
que ne abbia interesse. 

Ent ro venti (20) giorni dal
la da ta di inserzione del pre
sente avviso nel «Foglio An
nunzi Legali della Provin
c i a» gli interessati potran
no presentare al Comune le 
proprie opposizioni. 

Dalla Sede Municipale, li 
5 luglio 1976. 

n Segretario Generale 
Dott. Gettano Oi Giovine 

I L SINDACO 
Goffredo Locnffrin Landlnl 

CENTRO a 
TURISTICO 
SPORTIVO _ 

Arcobaleno 99 

S. Mommè 
ZONA CLIMATICA 

600 mi. s.l.m. 

Tel. (0573) 40.30 
(PISTOIA) 

A Ibergo 
Ristorante 
Snack bar 
Piscina 
Tennis 
Discoteca 

Corsi di 
nuoto e 

di tennis 
san Mpmme-

PASSO 
COLLINA 

Pistoia km. I I 
Prato km. 2t 
Montecatini T. km. 
Firann km. 40 


